
Anno 1872. Borna - Dornenica. 7 Gennaio Nurn. 7.

ASSOCIAZIONI

pggg¡ g me..uammei UticiaB de
Parlamento: Wa la im

SONA ....-.......... 11 81 40

Per tutto ilBy., ...... 18 E is

Solo Giornalg pensa i Bmdicanti:
BONA...-..........-... 9 la 15

Fu tutie B Jtegno ...... 10 19 .90

a.i.., aumento spme di posta.
Og -R-GED BigBrat0, im Ë0-8 O

tesimi 10, per tutto O Begno emW
dag 15.
Un numero anstrato costa il derino
In a..ant==ta.idsoonene dat1•del

GAMETTA UFFICIALE
DEL 14EGNO D ITALI.A

mese.

SERZIONI

Ammanzi gia4tzlari, east.25.Ogni
altro avviso enat. se permassalaisi...
o spmis diBass. '

AWERIEMza.

Le a e le Isasizioni et &
entono alla tipigrata Ereil Betta i
In Bems, yindd T•••=h••ies'4;
laToriae, via dellaCorte4'Appensi

anmese My
seus Provinele del Beano etan's·

PARTE,UFFIClRE
Il N.590 (Seria2•) dellaRaccolta uffeiale delle

kggi e dei deergii del Regno contiens il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PIB 6tAEIA DI DIO E FIR 70IozTA DELIA BASIONE

RE D'ITALIA

Vistoil Nostro decreto del 24 giugno 1869,
gelativo illla indetmità d'alloggio pergli umciali
subalterni;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. R supplemento d'indannità d'alloggio

per gli umciali subalterni fissato dal R. decreto
24 giugno 1889 in L. 12 al mese per alanne
citta, èstabilito per quelli di stanza in Roma in
L. 27.
Art. 2.Ë stabilita la indennità d'alloggio in

ragione di L. 80 al mese ai capitani ed ai loro
n..imilati che sono di stanza in Roma.
Art. 3. In disposizioni sancite col presente

decreto avranno effetto dal 1• gennaio 1872,
sotto l'osservanza delle norme stabilite dal Mi-
tdstero della Guerra.
Ordiniamoche ilpresente dooreto, munito del

sigillo.dello Stato, sia insertonella Raccolta uf-
cialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mantlanan a citinaque spetti di osservarlo e gli
farlo ospervare.
Dato a Firenze, addì 17 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
RIcoTTI.

R N. CLXXI (Sery 2•, parte supplenentare)
della Raccolte ufßeiale ¢elle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE R •

PER GRABIA DI DIO E PER TOIDITA DEIJ.1 NAEIONE

RE D'ITALI&
Visti gli atti costitativi e lo statuto della

Banes Provinciale Bresciana;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mermo;
Visti i RB. decreti 30dicembre 1865, n. 2727,

e 5 set‡emby 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbismo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società di credito, anonima per azioni al

portatore, denominatasi: Banca Provinciale Bre-
sciana, avente sede in Brescia, ed ivi costituitasi
per atto pubblico del 14 ottobre 1871, rogato
Casari, segnato coi numeri di repertorio 688 e
1616, è autorizzata, e il suo statuto inserto nel-
l'atto postitutivo predetto è approvato colle mo-
dificazioni prescritte dall'art. 2 del presente de-
creto.

Art. 2.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Societa sono le seguenti:
A) Nell'art. 2 paragrafo n. 6 sono tolte le pa-

role: « biglietti alPordine. »
B) Nel paragrafo 7 dello steB60 art. 2 Bi OS-

poversi segnati colle lettere a) e b) sono cancel-
late le parole: a in ordine alla legge 14 giugno
1866, se le altre: « a termini della legge 21

giugno 1869. »
0) In fine delPart. 8 & aggiunto questo para-

grafo: « IV. L'impiego dei depositi riceroti a
conto correntein operazioni di lunga sondenza. »
D) B capoverso lettera d) dell'art. 11 à sop-

premo.
E) In fme delPart. 14 aono agginnia queste i

parole:« Perð nei casi previsti dall'art. 148 del :
Codice di commercio Tassemblea generale ha
facoltà di eleggersi volta per volta il Presi-

dente. »

F) B primo periodo dell'art. 17 è sostituito
dal seguente:

« Art. 17. Le deliberazioni 6080 preBe a mag-
gioranza assoluta dei voti; se questanon si rag-
giunge, trattandosi di nominare la votazione si

rinnova comparativamente sulle due proposte
che ottennero maggior numero di voti, cioè si
ripete su quelle persone in numero doppio di
quante sono da eleggersi che ottennero voti
msggiori. >

a A parita di voti, ecc.»
G) E in fine del medesimo art. 17 sono ag-

giunte queste parole: a quelle relative all' au-
mento del capitale, alla proroga della durata
sociale e alle modificazioni dello statuto. »

B) R capoverso lettera I) dell'art. 20 à sop-
presso.
1) AlPart. 68 è aggiunta questa disposizione:
« Dentro lo stesso termineuna copía del conto

consuntivo approvato dovrà essere trasmessa
al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio. »

E) In fine dell'art.© sono aggiunte queste
parole:
« In qualunque caso il numero di voti di cui

dispone una sola persona non pottà essere

maggiore di dieci. »
Art. 3.

Nelle spese degli uffici d'ispezione la Banca
contribuirà per annue lire 300 pagabili a tri.
mestri anticipati.
Ordiniamn che il presente decreto, mmdto

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
ufficiale agile leggie del decretidelRegno d'Ita-

manslanån 4 chiBEQU0ON Ài 080erfarl0 0
di farlo eseqrvare.
Dato a lloma,addi 8 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOIs&,

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RB. decreti del 6 novembre 1871:
La Galla Francesco, vicepretore del manda-

mento di Padula, dispensato da ulteriore ser-
wao,
Pollini Flaminio, id. di Sinalanga, id, in ae-

guito a sua domanda;
Benzo Luigi, id. da Cassino, id.;
De Castellotti Luigi, id. di Macerata, id.
Merci Plinio, uditore incaricato delle funzioni

di vicepretore al 1· mandamento di Siena, di-
spSmiato dalle funzioni di vicepretore, ed è ap-
plicato all'uficio del procuratore del Re presso
11 tribunale civile e correzionale di Siena;
PerrierMaurizio,vicepretore delmandamento

di Caraglio, dispensato da ulteriore servizio in
seguito a sua domanda;
Bongiovanni Giovanni, id. di Busca, id. per

motivi di salute;
Giordano Giustino, pretore del manaamnata

di Laurito, dichiarato dimissionario per non
aver assunte le sue funzioni nei termmi di legge;
Binda Castruccio, già pretore a Poppi, so-

speso delle sue funzioni, dispensato da ulteriore
servmo;

Gherardi Cosimo, gik eenealliere di pretura
di Poppi, id., id.;
Cataldo Pietro, vicepretore del mandamento

di Castelbaronia, id..
Poci Antonio, id. i Fuscaldo, id. in segnito a

sua domanda.
Con R. decreto del 15 novembre 1871:

Bracani Fioroni einvanni, gia governatore
pontificio in disponibilità, collocato a riposo in
seguito a sua domanda

Con RR. decreti del 20 novembre 1871:

Capodicasa Vincenzo, vicepretore del manda-
mento di Ragusa, dispensato da ulteriore servi-
zio in seguito a sua domanda
Cecchettelli Raniero, id. di bassoferrato, id.;
Delfrate Guglielmo, id. di Gravellona, id.;
Ciardini Corrado, id. di Empoli, id.
Con RR. decreti del 22 novembre 1871:
Fois Gaetano, pretore del mandamento di

Mandas, tramutato al mandamento di Mona-
stir;
OranoAntonio, id. diBolotana, id. diHandas;
Licheri Marras Bsohisio, id. di Dorgali, id. di

Bolotana;
Pinna Unida Antonio, id. di Oschiri, id. di

a Leonardo, etore del mandamento
di Mogoro, tramatato a mandamentodi Oschiri;
Zurra Francesco, id. di Siniscola, id. di Mo-

boni Delrio Gavino, id. di Nulvi, id. di Si-
niscola;
Cocco Antonio Ignazio, id. di Ploaghe, id. di

Portotorres•
MalasPietroMaria, id. diBono, id. di Ploaghe;
Floris Boro Gaetano, id. di Tresnaraghes, id.

di Bono;
Pinna Hocci Giov. Batt., id. di Sant'Antioco,

id. di Tonara;
Esa Antioco, id. di Ghilarza, id. di Sant'An-

tioco ;
Sanna Naitana Pier Luigi, id. di Jerza, id.

di Ghilarza ;
Atmori Francesco, id. di Šedilo, id. di Jerzu•
Mura Ghiani Vincenzo, id. di Tonata, id. 8Î

Bedilo·
Selia'CardiaVincenzo, atrocato patrocinante,

nominato pretore del mandamento di Tresun-
raghes;

ziani di vicepretore nel mandamento di Flumi-
simaggiore;
Boi Vittorio, notninato vicepretore del man-

anmento di Cagliari Castello•
Russo Giuseppe Luigi, gia'giudice circond

riale di prma categoria nel mandamento di
Penne, richiamato in caries ed nominato pre-
tore del mandamento di Fosdinovo;
Apuzzo Prancesco, uditore applicato, all'ain-

elo del procuratore del Re presso 11 tribunaledí
Napoli, incaricato delle funzioni di vicepretore
in %poli, mandamento Mercato;
Mastromarchi Angelo, id. del procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Napoli, id.
Napoli, mandamento San Giuseppe;
Bracco Francesco, pretore del mandamento

di Cefalik, tramutato a Palermo, mandamento
Molo;
Bozzo Luigi, id. di Carini, id. di Termini·
Stassone Stanislao, id. di Alia, id. di hËsil-

men
Bellina Viola Giuseppe, id. di Misilmeri, id.

di Carini·
LaG Franceseo, già Lretore a Petralia

So us, nominato pretore 1 mandamento di

Orestano Luigi, pretore del mandamento di
Collesano, tramutato al mandamento di Alia;
Faccio Ignazio, id. di Rotondella, nuovamente

nominato pretore del mandamento di Roton-
della;
Cocucci Nicola, uditore, applicato al tribu-

nale di Isernia, incaricato delle funzionidi vice-
pretore nel mandamento dí Isernia;
Maironi Pietro Ferdinando, pretore a Rivalta

Bormida, tramatato al mandamento di Sciolze ;
Lanero Giovanni, id. di Ottone, id. di Rivalta

Bormida.
Con RR. decreti del 26 novembre 1871:
Visconti Pompeo, uditore, applicatoall'udizio

del procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Roma, nominato pretore del manda·
mento di Celenza sul Frigno ;

L o vicepretore del man-

Adorni Alberto, id. d'Asti;
Capponi Vincenzo, pretore del mandamento

di Martirano, tramutato al monil•••=+n di Tag-
gia (San Remo) ;
Milletari Carmelo, pretore del mandamento

di Corleone, sospeso dalle sue funzioni;
Masotto Lmgs, avvocato patrocinante, nomi-

nato pretore del mandamento di Martirano;
Marchianò Achille, pretore del mandamento

di Cittanova, collocato in aspettativa per motivi
di salute in seguito a sua domanda per mesi
sex·

Äicastro Moschitta Antonio, nominato vice-
pretore del manda3nento di Caltagirone;
PandolSni Battiforo Salvatore, pretore del

mandamento di Piana dei Greci, tramatato al
mandamento di Corleone ;
Amore Sebastiano, vicepretore del manda-

mento di Caltagirone, dispensato da nIteriore
serymoGranË Pompilio, id. d'Asti, id. in seguito a
sua domanda.

Con RR. decreti del 8 dicembre 1871:
Lacquaniti Domenico, vicepretore del man-

damento di Scilla, dispensato da ulteriore ser
vizio in seguito a sua domanda
Monti Enea, id. diFaraA dispensato da

ulteriore servizio;
Floridi Luigi, Id. di Trasacco, id. in seguitoa

sua domanda;
Tartofari Luciano, pretore del 2• manda-

mento di Perugia, tramutato al mandamento di
Pausula;
Morosini Francesco, id. di Civitanova, id. al

2• mandamento di Perugia;
Nanni Seta Giuseppe, id. di Cagli, id. di Civi-

tanova ;
Pasquale Giuseppe, id. di Ripatransone, id. di

Øsgli;
Bellini Biagio, id. di Urbania, id. di Ripa-

transone;
Mausucal Francesco, governatore a Ca-

nemorto, attualmente del mands-
mento di Sinigaglia, pretore del man-
damento dî Urbania;
GabrieBi Apollinare, °

agginnto giudiziario
il tribunale di erino, id. di Santa

Man , pretore del mandamento
di Piombino, tramutato al 1• mandamento di
Pisa;
Verani Cesare, id. di Bagno di Romagna, id.

di Piambino
Senna Peigrino, segretario di Regia procura

a Portoferrajo, nominato pretore del manda-
mento di Bagno di Romagna;
D'Amico Luigi, nominatovicepretoredelman-

damento di Scilla
Suardi Luigi, i . del 1· mandamento di Lodi;
Castiglia Giuseppe Emanuele, vicepretore a

Palermo, mandamento Palasso Reale, nominato
pretore del mandamento di Trapani;
Papi Filippo, nominato Vicepretore del man-

damento di Sarnano;
Carosi Giovanni Battista, pretore del manda-

mento di Castelvecchio Subequo, tramutato al
mandamento di Trasacco;
Basile Francesco Paolo, id. di Borgocollefe-

gato, id. di Castelvecchio Subequo;
De Marchis Alessandro, pretore in aspetta-

tiva, destinato a Trasacco, id. di Borgocolle-
fegato;
Cerchi Giuseppe, pretore del ===A•=••*n di

Noci, id. di Grumo;
CasaburiVincenzo, id. diCandela, id. di Noci;
Lamberti Lamberto, nominato vicepretore

del mandamento di Firense (Campagna);
Lanasol Vincenzo, id. di Albenga;
Natili Arcangelo, giå vicegiusdicente in Ca-

prarola, nominato pretore del manaamanin di
Arena.

Con RR. decreti del 10 dicembre 1871:
Dall'Oglio Giorgio, ascoltante destinato in

meso la rem &di ino, nominato

Micale Frenio Enrico, già pretore di 2• cate-

goria nel mandamento di Baccheri pominato
vicecancelliere presso il tribunaledi Termini, id.
di Bivona•
Rosei bomenico, nominato vicepretore del

mandamento di Amatrice;
De Blasio Alfonso, uditore incaricato deRo

funzioni di vicepretore presso il mandamentodi

a to p all pr rebd
Re resso il tribunale di Santa 3faria
C nti Alessandro, pretore di Fienlle coBocato

in aspettativa per motivi di salute, confermato
nell'aspettativa medesima per altri sei mesi;
Damiani Alessio, vicepretoredel manaamanta

di Amatrice, dispensato da tale carica in seguito
a sua domanda.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1871:
Monaco Francesco, pretore del mandsmanen

di Montella, tramutato almandamento di Monte
Marano
Land Ifi Paolo, uditore incaricato delle fun-

zioni di vicepretore a Napoli al mandamento di
San Lorenzo, nominato pretoredelmandamento
di Montella•

La Pegna Antamo, aditore incaricati delle
funzioni di vi retare a Napoli, mandameith
Pendino, id. di °otta•
Cestari Tommaso, retore del mania-

mento di Montenano id. di °•

Schiavoni Michele' id. di Calvello 'id. di&
rensa·
Alvizzi Nicola, id. di Sant'Agata del Goti, id.

di Laurino•
Tamburi Francesco, id. di Iserais, id. di Can-

talapo;
Russomando Errico, atrocato patrocinante,

id. di GnwHamini;
Schiavoni Giovanni, nominato Viceprotore del

mandamento di Mandur!A.

MINISTERO
ni koarcor.runa, muustam a co-sacro.

Attise di tekeerge.
Si ðeduce a notizia che in 'conformità ði

quanto fu prescritto col li. dooretode19 giugno
1870, n. 5706, il giorno 4 deÏ Tentato marzo
saranno aperti esami di concorso a 6 p sti d'ap-
plicato di 8' classe nel Ministero 'Agrioditura,
Industria e Commercio.
Gli esami saranno scritti ed orali, e verse-

ranno sulle seguenti materie:
1. Composizione italiana
2. Lingua frandede.
3. Codice dí commercio, legge comunale e

provinciale, principii d'economia politica e sta
tistica.
Per essere amtnesso al concórso ogni aspi-

rante dovrà far pervenire entro il giorno 20 del
mese di febbraio al Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio (Sezione Gabinetto) una
domanda in carta bollata da lire 1, indicante il
proprio domicilio e corredata dai seguenti at-
testati:

1. Fede di nascita da cui rian1ti de0s nan

APPENDICE

TAVOLE KECROLOGICIIE DEL 1871

(Osatùmarione - Vedi n. 6)

Prinelpi stranieri.
La principessa Giuseppina-Maris-Stefsnia-

Vittoria, figlia delle LL AA. RR. il conte e la
contessa di Fiandra.
Enrico Carlo Woldemaro, principe di Sohles-

wig-Holstein-Sonderburgo-Augustenburgo,gene-
rale di cavalleria nell'esercito prussiano e ge-
vernatore della fortezza di Magonza.
S. A. I. laprincipensa Leopoldina di Coburgo-

Gotha, duchessa di Sassonia, figlia minore di
S. M. don Pedro II, imperatore del Brasile.
Ermanno-Luigi-Enrico, principe di Puckler-

Mushan, viaggiatore e scrittore tedesco, che
percorse tutta l'Europa ed il Nord dell'Asia e

dell'Africa, e che acquistò fama letteraria pub-
blicando Le lettere di tm morto, Tutti frutti,
Il regno di Mehémet Æt ed alcune relazioni
umoristiche di viaggi.
Luisa principessa Wolkonsky, nata baronessa

De Lihen.
Synd Azan, smano di Mascate.
Letizia principessa Bonaparte, figlia di Lu-

ciano, principe di Canino
Giorgio, terzo figlia del principe Pietro di

Oldenburgo.

Augusta, granduchessa, vedova di Mecklem-
burgo-Schwerin.
Maria Annunziata di Borb0BO, 00860240 di

8. A. I. l'areiduca Carlo Lodovios di Austria.
Sciamyl, il celebre capo dei Circassi, detto il

Profeta delCaucaso.
Guglielmina-Federica-Alessandrina-Anna-Lui-

sa di Orange, regina di Svesia e Norvegia.
Leopoldo, duca di Anhalt-Bernbourg.
Costantino Caradja, principe che discendeva

dalYantida famiglia deiTabacopulos di Atena
Francesce diHohenlohe, figlio del principe di

Hohenlohe, gran maggiordomo dell'imperatore
d'Austria.
La duchessa di Plessy d'Aremcey.
Dahilé, sultana favorita del fa sultano Abdul

Medjid-Khan.
Teress-GuglielminacFederica-Isabella-Carlot-

ta di Nassau, granduchessa di Oldemburgo.
Massimiliano principe di Tour e Taxis, mem-

bra ereditario delle Camere Alte di Austria e di
Prussia.
Enrico principe di Ligne, figlio del presidente

del Senain belga, ch'era stato fatto prigioniero
a Castelfidardo, mentre faceva parte dei zuavi
pontifici.

Letterati italiani.
Sommarlva Giuseppe, redattore politico del-

l'Osservat«e Cattolsco di Milano.
Chiosi dottor Giovanni, di Cremona, prosa-

tore epoeta elegantissimo, cuisideve una buona
traduzione dei poemetti latini del Vida

Mannacci avv. Michele, fondatore e direttore
del Giornale delle arti e delle industrie.
Pulini Eugenio, fondatore e redattore prinoi-

pale del giornale liberale La Concordia di An-
cona.

Annichini dott. Gian Matteo, di Bagnacavallo,
autore delle Vale di tutti gli illustre Bagnaca-
valless e di altri lavori storici.
Piaggia car. Giuseppe barone di Santa 31a-

rina, autore dei Nuovi studii sulle memorse della
città di Milasso.
Evaristo Chiaradia, redattore del Gsornale di

Napoli.
Gar comm. Tommaso, direttore degli Archivi

di Venezia e dell'Istituto Veneto.
Tedeschi prof. Abramo, pubblicista e profes-

sore di lingua e letteratura tedemos neu'Istituto
tecnieo di Firenze.
Speri prof. Giuseppe, di Foligno, scrittore

greco alla Biblioteca Vaticana, che pubblicò le
Orazions d'Iseo, i Sagga di volgarizzamento di
Tucidide ed altri pregevoli studii,
Strazza Ettore, di Milano, pubblicista ed au-

tore di parecchi romanzi.
Vecchietti cav. Niccolò, di Venezia, erudito

ed elegante poeta, che tradusse in versi i mag-
giori poeti latini, e che compose un poemetto
intitolato: Il Baco da seta.
Giovan Battista Costa, veterano deBe guerre

napoleoniche, ed autore di un pregiato Desio-
nario geograßco.
Falconi avv. Marino, direttore del giornale di

Roma 12 20 settembre 1870.

Cavalcani avv. Clemente, di Fivizzano, scrit-
tore di pregiate poesie.

Letterati straalerl.
Felice Boone, direttore-gerente del Journal

de Gand ed autore di alcune opere in lingna
fiamminga.
Francesco Tindemans, pubblicista liberale

belga, direttore e principale redattore dell'Echo
du Parlement di Bruxellde.
Anicet Bourgeois, uno dei più noti e feoondi

autori drammatici francesi.
Panson du Terrail visconte Pietro Alessio,

romanziere francese popolarissimo e di fecon-
dità non comune.
Luigi de Rasse, noto lettersto belgas
P. Leclanché, pubblicista parigiho, che tra-

dusse Le ate des pittori di Giorgio Vasari.
M. Debraus di Saldapenna, già corrispon-

dente parigino della1. R. Gazzetta primiegmta
di Milano e direttore del Mémorial Diploma-
tique che fondò a Parigi mercè l'aiuto di quel-
l'ambasciata austrisca.
Luigi Eckardt, noto pubbli¢ista viennese,

ch'ebbe una gran parte negli avvenimenti del
1848, e che fu poi professorediestetica a Berna,
a Lucerna ed a Carlsruhe
Mario Topin, autore della Storia della ma-

schera da ferro e di altre pregevoli pubblica-
zioni sulla storia di Francia.
Paolo Jannet, distinto orientalista francese,

autore di un Desionario cinese ed editore della
Bsblanteca elziviriana, nella quale inserì alcuni

suoi pregevoli ed eruditi lavori. P. Jannet ap-
parteneva alla dottrina positivista, e lasciò
tutta la sua fortunaal signor uno degli
esecutori testamentari di Augusto Comía
E. Garrau, già redattore principale 461 giot-

nale L'Ordre di Arras e comandante il 1° bat-
taglione dei mobili di quellacittà.
Vittore Cappellemans, già redattore in capo

del Norddi Bruxelles, e poi direttore del Jour-
nal de Samt-Pétersbourg.
Giulio Mulhauser di Ginevra, poeta e sent-

tore drammatico di bella fama, che tradusse itt
francese il Gugheimo Tell di Schiher.
Giulio Barile, direttore del Courrier de Mar-

seille.
Alberto Baume, redattore del Rappel di Pa-

rigi, che fucapodi gabinettodelsignorA. Esqui-
ros, prefetto di Marsiglia.
A Vallée, direttore•gerente dell'Avenir della

Pointe-à-Pitre, giornale liberale della colonia
della Guadalupa.
Sceik Nasif el Jasgi di Beirut, celebre poeta

arabo, ed uno dei più valenti orientalitti
odierni.
Maurizio Schlesinger, editore di musica e fon-

datore della Revue et Gazette musscale de Pans.
Lewis Doxat, il decano dei giornalísti di Lon-

dra, che diresse prima il Morning Chromale, e
che fu direttore dell'Observer percinquant'anni.
Carlo Hugo, figlio .primogenito di Vittore

Hugo, ed autore di non pocln romanzi e di al-
cuni lavori drammatici.
Severino Napoleone Villemard, già redattore

del Moniteur de Tneste.
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nalitä italiana dell'aspirante e che il medesimo
ha l'età non minore di 20 anni compitinè mag-
giore di 30.
2. La fede di specchietto.
3. Il certificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del comune in cui ha il proprio domicilio.
È in facoltà dei concorrenti di aggiungere

alla domanda anche le attestazioni degli studi
fatti, dei gradi accademici ottenuti, edei servizi
eventualmente prestati allo Stato, dei quali ti-
toli sarà tenuto conto dalla Commissione esann-
natrice sempre che il candidato abbia ottenuto
l'idoneità negli esami scritti ed orali.
I postulanti che dal Ministero d'Agricoltura,

Industria e Commercio saranno defimtivamente
ammessi agli esami verranno avvertiti con let-
bera a domicilio.
Roma, 5 gennaio 1872.

DIRESIONE GREltiLE DEL DEBITO PUBBLl00.

(1* punNossione)
Vennero esibiti a questa Direzione Generale

dal signor Farruggia Enoch Luigi di Giuseppe,
domiciliato in Palermo, due certificati di rendita
inscritti sui registri della soppressa Direzione
del Debito Pubblico di Palermo a favor suo

sotto i n 22,613 per lire 855.
» 41,491 id. 1300.

con richiesta che i corrispondenti certificati
sieno convertiti in cartelle al portatore.
Siccome a tergo dei certificati stessiesiste una

dichiarazione di cessione nella quale trovasi
cancellato il nome e cognome del cessionario

per modo da non renderlo intelligibile, così in
ossequio e per gli effetti di cui agli articoli 60 e
72 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si
rende noto quanto sopra, con avvertenza che
ove non intervengano opposizioni entro il pe-
riodo di un mese a partire dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, si farà
luogo al chiesto tramutamento e consegna dei
nuovi titoli.
Firenze 28 dicembre 1871.

L'Ispegore Generals: Omaror.u.r.o.

DIREZIB3R GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(1• punliensione).
Si è chiesta la rettifica e la traslazione delle

seguenti rendite iscritte al consolidato 5 p. 0¡O
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
m Milano, cioè:

Iscrizione nominativa n. 62,347 lire 60.

Iscrizione d'annualità » 16,875 » 808

ambedne a favore diGhelleri Antonio, Giovanni,
Angelo, Ferdinando, Rosa Anna e Giovanni
Battista, figli del fu sergente Giovanni Ghelleri
e LazzaroGiuseppa vedova Ghelleri,•rimaritata
Leitenburg, quale coerede di Santa Elisabetta
Ghelleri fu Giovanni, allegandosil'identità della
sola persona di Lazzaro Giuseppa con quella di
Lazzaro Giuseppa vedova, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verra
eseguita la chiesta operazione.
Firenze, 28 dicembre 1871.

in.pesore amerule: cr-or.u...o.

ÐlREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Si fa noto che a stato riattivato il cordone
sottomarino fra Shanshai (China) e Nangasaki
(Giappone).
In conseguenza i telegrammi per la China

vengono ora istradati per la via russa di Wla-
divostock che è la meno costosa. La tSB68 pei
tel mmi di 20 parole è fissata, a partire da
qu °asi ufficio italiano, in lire 106, come per
quelli diretti al Giappone.
Questa linea può ora dar sfogo allecorrispon-

denze, senza alcuna limitazione nel numero dei
telegramini.

Firenze, 4 gennaio 1872.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VAllIE

La Presidenza della SocietaGeografica ita-
liana notifica che il Consiglio della Societa me-

desima, nella sua adunanza del giorno 4 cor-
rente, ha deliberato cheincominciando coll'anno
attuale si ¢istribuiranno due medaglie d'ar-

gento e due di rame a giovani nori ancora usciti
dalle scuole civili o militari, i quali in esame di
concorso da tenersi dalla Società, secondo un

regolamento che verrà tosto compilato, rispon-
dano meglio ad un quesito di geografia fisica
o ad altro quesito di geografia politica o

commerciale. I due quesiti saranno dati sepa-
ratamente, ed a ciascuno dei due quesiti è asse-
gaata una medaglia d'argento ed una di quelle
di rame Nessuno dei giovani sarà tenuto a ri-
spondere ad entrambi i quesiti, ma sceglierà di
preferenza quello che più gli aggradi.

Il Presidente
NEØRI ÛBISTOFORO.

La sullodata Presidenza ha rese pubbliche le
seguenti lettero :

Firenze, 23 dicembre 1871.
Ill.mo sig. generale,

Sono lieto di significare alla S. V. Illustrissi-
ma che il Consiglio direttivo della Società Geo-
grafica italiana nell'adunanza del 21 corrente
aggiudicò ad unanimitä di voti al signor colon-
nello Enrico Yule per la celebrata sua opera Il
Afarco Polo, il premio della medaglia d'oro isti-
tuito coll'annua elargizione di lire 500 genero-
BameDt0 SSSegnate alla Società da S. A. R. il
Principe di Piemonte, suo presidente onorario.
Prego la S. V. Illustrissima di voler recare

questa deliberazione all'alta conoscenza del
Principe, cui sarà grato di scorgere quanta sti-
ma abbia fatto la Società Geografica italiana di
un'opera, della quale S. A. R. la Principessa
Margherita si compiacque di accettare la de-
dica.
Colla massima considerazione ed ossequio.

Dev. Servo
ËEGRI ÛRISTOTORO,

AllTll.mo sig. luogotenente generale cav. Cugia,
primo aiutante di S. A. R. il Principe di Pie-
monte. - Roma.

Firenze, 23 dicembre 1871.
Ill.mo sig. colonnello,

È mio gratissimo uflicio di partecipare alla
S. V. che il Consiglio direttivodellaSocietà Geo-
grafica italiana nella sua adunanza del 21 cor-
rente, adunanimità di voti, le decretò il premio
della medaglia d'oro Principe Umberto per l'o-
pera Il Marco Pole, la cui alta importanza ac-
cresce a V. S. quella fama di valentissimo geo-
grafo storico, che precedenti lavori le avevano
già nobilmente assicurata.
Questa disposizione del Consiglio troverà eco

ad applauso in tutti gli Italiani e stranieri che
conoscono le difficoltà del lavoro da lei vitto-
riosamente superate in confronto ai molti pre-
decessori, varii dei quali di grande e ben meri-
tata riputazione. E sovratutto i geografi d'In-
ghilterra, che la onorarono presidente al Con-
gressodi Edimburgo, godranno di vedere quanto
la S. V. è apprezzata anche fra noi.
Colla massima considerazione

D Presidente
Naom Carstorono.

All'Illustrissimo signor colonnello
Enrico Ytde - Palermo.

Firenze, 23 dicembre 1871.
fliustrisstmo signor conte,

M'affretto a rendere noto alla S. V.Illustris-
sima, in armonia allo speciale regolamento vi-
gente pel premio annuo di una medaglia d'oro
da lei posto a disposizione della Società Geo-
grafica Italiana, che il Consiglio direttivo della
stessa Societa, nella sua adunanza del 21 cor-

rente, lo aggiudicð al cav. Vittorio Armijon, che
pel primo portò nobilmente la bandiera italiana
nel giro del globo.
VostraSignoria Illustrissimagodracertamente

che la giusta onorificenza sia stata conferita
all'illustre navigatore, cui ella fu prodiga di
gentilezze quando il cav. Armijon giunse colla
Magenta al Perà.
Gradisca, signor conte, i sensi della mia per-

fetta considerazione.
Il Presidente

NEGRI ÛBISTOFOBO.

All'Illustrissimo signor conte Giuseppe
Francesco Canevaro -- Lima.

Firenze, 28 dicembre 1871.
Illustrissimo signor cavaliere,

La Societa Geografica italiana, che aveva sem-
pre seguito col massimo interesse il viaggio
della Magenta attorno al globo, ed assaiapprez-
zato così gli intendimenti nazionali della spedi-
zione, come il molto merito della Signoria Vo-
stra Illustrissima che si abilmente la condusse,
nell'adunanza del Consiglio direttivo del giorno
21 corrente le ha conferito luna delle due me-

daglie d'oro, che sono annualmente a sua dispo-
sizione.
Io provo viva soddisfazione nei rendere edotta

di ciò la S.V. Illustrissima, e ne godrà la Regia

marina che3i onora di avere in lei uno dei più
valenti navigatori suoi. Ne granno inoltre le
italiane colonio; alle quali eua niostrò in modo
si nobile lanostra bandiera, che per la prima
volta circondays la terra. Dindo ai nostri lon-
tani concittadini l'esempio simultaneo di mari-
naresche e di sociali virtà, Vostra Signoria ha
reso sempre più vivi nei medesimi i sentimenti
d'affezione alla patria, animò i nostri commerci
con remote contrade, giovò agli studi dell'idro-
grafia e delle scienze naturali, e porse un esem-
pio pei molti che la seguiranno.
Mi congratulo con lei dell'onoremeritato e mi

segno con distintissima considerazione
Il Presidente

Nras: Carstorono.

All'Illustrissimo signor can. Vittorio Arminjon,
capitano de vascello, ecc. - Napoli.

- La Gazzetta dell'Emilia riceve da un suo
amico la seguente comunicazione:
R quesito della generazione delle anguille, che

tanto ed invano ha tenuto occupata l'osserva-
zione degli scienziati, è finalmente risoluto.
Da Aristotile a not i giudizi furono così sva-

riati e fanatici, dati dalla soienza e dal volgo,
che la scoperta fatta oggi dall'esimio professore
Ercolani riesce come un avvenimento importante.
È bene segnalarne l'epoca, anzi fissarne il gior-
no, onde non avvenga come al Mondini, che os-

serv ò fin dal 1777 le ovaie nelle anguille, e senza
neppure essere citato ifisiologi stranieri si fanno
oggi belli della scoperta.
La venuta di Wirchow a Bologna ne è stato
il movente. L'illustre scienziato voleva andare a
Comacchio per istudiare le anguille sul luogo
della loro dimora principale. Venutogli meno il
tempo non andò, rimase però nel di lui amico
professor Ercolani il desiderio di tentare quello
che il Wirchow non aveva potuto.
In conseguenza di che fattosi recare quel pe-

see dal mare e non da Comacchio, ove le an-

guille non generano, con la pazienza, l'osserva-
zione ed un concetto direttivo di questa, trovò
in una medesima anguilla esistere non solo l'o-
vaia, ma pure il testicolo, fornendo così un e-
sempio di perfetto ermafro ismo, il quale poi
dà la ragione della straordinaria prolificità di
questo animale.

- Prima che l'Europa adottasse per uso suo
particolare il calendario gregoriano, così chia-
mato dal nome di papa Gregorio XIII che lo in-
ventò, un numero infinito di calendarii, di ère,
di cicli erano successivamente apparsi e la mi-
sura del tempo variava in modo tale che solo i
sapienti potevano seguirla con esattezza.
Gregorio XIII fece adunque sottrarre dall'an-

no 1582 dieci giorni, e decise che in avvenire si
avessero a sopprimere tre bisestili nel corso di
quattrocento anni, in guisa da comporre inva-
riabilmente l'anno di 365 giorni, salvo il bise-
stile che si rinnoverebbe una volta su quattro.
Questa risoluzione fu di grande utilitàperchè

non solo glianni variavano come numero digior-
ni ma anche cominciavano ad epoche differenti.
Ond'è che all'epoca di Carlomagno il Natale

si trovò essere al primo giorno dell'anno.
A datare dalla fine dell'11° secolo, la Pasqua

o piuttosto il Sabato Santo ebbe la prevalenza
sul Natale. E venne anche la volta del25 marzo,
giorno della Concezione. Finalmente un editto
di Carlo IX, in data 4 agosto 1563, decise che
quind'innanzi l'anno comincierebbe in Francia
il l' gennaio.
Il calendario musulmano che non ha subite

le stesse modificazioni è anche ora curioso
quanto imbrogliato, dal che si rende estrema-
mente difBeile il ragguagliarlo col calendario
gregoriano e qualche volta anzi ciò ò impossi-
bile.
Dai tempi più remoti fino al 622 dopo Cristo,

gli Arabi si servivano di un anno lunare di 354
giorni, composto di 12 mesi lunari che avevano

alternativamente 29 o 30 giorni.
Fu dall'epoca in cui Maometto perseguitato

dai Koreisciti si ritirò dalla Mecca a Medina ed
operò la « fuga », in arabo a Hedjra »,delqual
vocabolo si è fatto l'altro di Egira (notte dal 15
al 16 luglio 622) che cominciò l'èra dell'Egira.
Quest'èra non modificò in nulla il calendario

già conosciuto ed anzi contribuì a farlo adot-
tare da tutti i Musulmani fino al giorno in cui,
dietro lo sviluppo della scienza, i sapienti califli
riconobbero che il loro anno civile era più corto
dell'anno lunare sinodico di circa otto ore e

quarantotto minuti.
Partendo allora dal principio che nel corso

di trent'anni questg differenza si raggnaglia ad
11 giorni, eglino imaginarono di mettere d'ac-
cordo i due anni aggiungendo un giorno inter-
calare a 11 atmi nel periodo dei 30.
Il calendario arabo ha dunque degli anni di

354 giorni e degli altri anni di 355.

I mesi di esso sono:
11 Moharrem, mese sacro perchò esso era per

gli antichi uno dei 4 mesi di tregna;
Il Safar di 29 giorni;
Il Reby el Ewwel, prima primavera, di 40

glorm;
Il Re el Sani, seconda primavera, 2§giorni;
11 el Ewwel, primi geli, 30 giorni;
Il madi el Sani, secondi geli, 29 giorni;
11 b, mese di rispetto consacrato presso

gli anti ai diginni ed alle preghiere che ora
si fanno al Ramadam, 30 giorm;
Lo Schaban, mese del succo, 29 giorni;
Il Ramadham, mese dei calori, 30 giorni.
Il Schewal, 29 giorni;
Il Dou'l kadaak, mese di riposo, 80giorni
Il Dou'l kedjah, mese dei pellegrini, che ha

i alternativamente 29 o 30 glorm;
Ciò che rende assolutamente impossibile ogni

raggnaglio col calendario gregoriano è, che non
potendo gli Arabi praticamente occuparsi di un
serio studio del calendario, per cominciare ogni
mese prendono normadalla osservazione diretta
della luna.
Ora, siccome una quantità di circostanze pos-

sono impedire che si conosca la prima appari-
zione di quest'astro, ne consegue che qualche
volta in due localita vicimssama i mest possono
cominciare ad uno o due giorni di distanza.
Per rimediare a questo spiacevole stato di

cose, la provincia di Algeri, e dopo alcuni anni
la provincia di Costantina hanno adottato un
calcolo essenzialmente inspirato al calendario
gregoriano, che consente ai Musulmani di vi-
vere senza prendersi altro fastidio che quello di
regolare il loro calendario sul nostro. Secondo
il calcolo istituito in proposito daEusebio Ajami
l'anno musulmano commcia esattamente dodici
giorni dopo quello dei cristiani. In altri termini
i mesi musulmani sono ciascuno in ritardo di
dodici giorni sui mesi cristiani.
Basta indicare i nomidati dagli Arabi aimesi

per comprendere chiaramente come essi siensi
informati al nostro sistema.
I nomi sono questi:

1. Innar. 7. Jollio.
2. Fourar. 8. Recht.
3. Marés. 9. Sitembré.
4. Hibrir. 10. Ktombré.
5. Maio. 11. Nouvambre.
6. Jonio. 12. Doujambre.

Ne consegue che il 1° gennaio, capo d'anno
degli Arabi, è sempre il 12 gennaio. Ë la festa
Ajosa.
Ciasenno sa che questa festa del capo d'anno

può essere considerata come la più antica e piik
comune.
In Italia, in Inghilterra, in Ispagna essa non

viene solennizzata straordinariamente; ma in
Germania se ne trae occasione di grandi pompe
e la si intitola festa del Neu Yahr. AlPinterno

.

delle case si balla, si canta, e quando sta per
6eoccare la mezzanotte, nobili e borghesisi met-
tono davanti alle pendole e rimangono muti ed
immobili ad aspettare che ne suonino i tocchi.
In tal momento un grido universale saluta il

gran momento colle parole: Prost neu yahr! (È
qui ll nuovo anno!) Fortunato colui che in una
famiglia pronunzia primo queste parole sacra-
mentali.
In Russia in tale ricorrenza si celebra la be-

nedizione della News, cerimonia che ha per og-
getto di chiedere a Dio lo sgelo dei gluacci. Il
qual fatto, allorquando si verifloa,viene salutato
con spari d'artiglierie. Il comandante della for-
tezza di Pietroburgo si reca al palazzo impe-
ríale e vi porta ed offre all'imperatore un

bicchiere di cristallo di acqua del fiume. L'im-
peratoreaccetta l'acqua e restituisce ilbiechiere
pieno d'oro. È curioso questo particolare: che
siccome i bicchieri che venivano offerendosi as-
sumevano d'anno in anno proporzioni sempre
piik grandi, l'imperatore Nicolo' fece notificare
che d'allora innanzi non avrebbe dati più di 200
ducati.
Nei dipartimenti meridionali della Francia la

Guillanee tien luogo di capo d'anno.
In China il capo d'anno è il Soon Nin, unica

festa uficiale dell'anno.
In Arabia la festa di capo d'anno, Ajosa, si

celebra dai Musulmani con spari d'artigher'ie.
Gli indigeni si vestono dei loro indumenti piil
splendidi. All'incontrarsi si abbracciano ed e-

sclamano: Am'doulla! (Dio sia lodatol) Dopo
il mezzogiorno ciascuno si ritira in famiglia e

vi passa il resto della giornata.
L'Arabo non conosce nè augurÍi nÚstrenne,

ma i buoni e ricchi Musulmani danno in tal
giorno dei pranzi. I cibi devono essere doki. A
quest'tmica condizione si avrà un'annata dolce,
cioè piovosa e feconda. E qui si limitano le di-
mostrasionidi capad'annodeiRusulmanii quali
del resto sono ben lungi dall'attribuirvi l'im-

portanza che vi annettono talane nazioni ena
ropee.

- I lavori relativi alPordinamento del pros-
simo Congresso internazionale di statistica, che
deve radunarsi a Pietroburgo nella primavera
del Ï872, progrediscono sotto la presidenza del
signor Samenof, il quale ha collaboratori i
signori Buschen, Thoener, Vechnin-
kof, Kulumsine,Wilson e Artemiet ppenac he
sarà elaborato il programma del Congresso, si
formerà una Commissione speciale di organiz-
zamento incaricata della esecuzione del pro-
gramma.
La Commissione preparatoria tenne già pa-

recchie sedute, ed ha pressochòcondotto a com-

pimento l'opera afidatale. R resto dipenderà
dalla Commissione di organizzamento cha sarà
presieduta da un ministro, e allaqualespetterà
lo elaborare un progetto particolareggiato del
programma dei lavori del Congresso. Quest'ul-
timo verrà diviso in cique sezioni: la prima si
occuperà delle questiomdi statistica generale; la
seconda delle questioni concernenti la popola-
zione; la terza, dell'industria; la quarta, del
commercio; la quinta sioccuperadella statistica
giudiziaria. La Commissione organizzatrice sarà
composta d'una trentina di membri.

- Dairisultamentipreliminaridel eensimento
del 1871 consta che la popolazione di Berlino
conta presentemente828,013 abitanti, comprese
la guarnigione e le famiglie deimilitari, ma non
compreso il oorpo diplomatico, checontiene 400
persone. L'ultimo censimento, nel 1867, aveva
segnalato una popolazione di 702,457 anime;
nell'intervallo di quattro anni, crebbe adunque
di 125,676 abitanti.

DIARIO
La regina d'Inghilterraè ritornata aWindsor

nel giorno 3 gennaio.
Al 1•gennaio ebbe luogo a Dublino la con-

sueta processione del lord mayor. Il nuovo lord
mayor ha inviato alla regina Vittoria i voti della

corporazione municipaleper la saluta di.S. M.,
e per la guarigione del principe di Galles.
Il Bormng Post, discorrendo degli effetti del-

l'attoparlamentare relativoallacondizioneagra-
ria d'Irlanda, dice che il buon esito superò l'a-

Spettazione. Allorquando, nel 1869, il signor
Gladstonepronunciò il suo discorsoallaCamera,
mettendo risolutamente in campo la questione
delle terre, ciascuno comprese tutto il vantaggio
che ne deriverebbe al fittavolo. Dal gennaio
1869 alla fin di settembre 1871, le evizioni in
Irlanda non furono che di 1053, alquanto meno
di 400 per ogni anno. Presentemente, l'espul-
sione non si eseguisce che per difetto di paga-
mento della rendita pattaita. Nel corso dei pre-
cedenti due decennii, questa cifra era salita an-
naalmente a50,000.
L'emigrazione si è di molto circoscritta. Due-

cento cinquantamila Irlandesi emigravano ogni
anno, da venti anni in qua. Ora non contiamo

più che duemila partenze. E perchè? perchè,
essendo divenute piik rare le braccia, il lavoro ò
meglio retribuito, e il pauperismo è prossimo a

scompanre.

A Parigi la stampa moderata di tutte le gra-
dazioni si è accordata per sostenere la candida-

tura del signor Vautrain in opposizione alla

candidatura radicale del signor Vittor Hugo.
Anche il Siècle appoggia la candidatura dcI

signor Vautrain per' la espressa ragione che

quella del signor VittorHugoglipare troppo ra-
dicale. E motivo di tanti fantori d'una candida-

tora che sul principio non pareva destinata ad

alcuna fortuna, viene così accennato da un

foglio di Parigi: « Non già che il signor Vau-
train riunisca tutte le condizioni necessarie per
essere il vero candidato del partito conserva-
tore, ma perch&, tale qual è, egli riunisce abba-
stanza garanzie per gli amici della liberta e del-
l'ordine e soprattutto perchè devesi impedire il
successodegliuominidellaComune. Ecco perchè
giornali che muovono da punti di TÌsta dispa-

Giorgio Golfredo Gervinus, professore di sto-
ria all'Universita di Eidelberga, ed autore della
Storia del xxx secolo e della Storta della poesm
tedesca.
Leonardo Chodzko, uno dei membri più di-

stinti dell'emigrazione polacca del 1831, scrit-
tore di pregevoli studi storici e bibliotecario

della Sorbona.
Francesco Giuseppe Mone, di Mingolheim,

filologo, storico ed economista tedesco, direttore
degli archivi di Carlsruhe, ed autore diunapre-
gevolissima ßtoria del paganesimo nell'Europa
se¢tentrionale e di altre pubblicazioni storiche.
Francesco Bouillier, di Lione, già professore

di filosofia ad Orleans, poi decano della facoltà
filosofica a Lione, e direttore della scuola nor-

male superiore, autoredi molte opere filosofiche,
fra le quali primeggiano la Storsa e critica del

cartesianesimo, e la Teoria della ragione smper-
sonale.
L. Puyboyer, redattore capo del giornale La

Discussion di Limoges.
Eugenio de Molinari, avvocato, segretario

della Camera di commercio di Bruxelles, e re-
dattore capo del giornale belga Il Commercto.
Gabbriele Rodet, scienziato e filosofo fran-

cese, autore delle dette opere intitolate: I de-

luvii storics e le ortgmi r&lla umamta.
Augusto Becker, che nel 1848 fu uno dei ca-

porioni del partito democratico tedesco, che
andato in America prese parte alla guerra di
secessione in qualità di cappellano, e che nel
1800 fondò The Cacumatt-convier.

Eligio Francesco Giuseppe barone di Münch-
Bellinghausen, celebre poeta ed autore dram-

matico tedesco, conosciuto nel mondo letterario
sotto il psedonimo di FedericoHalm, primocon-
servatore della Biblioteca Imperiale di Vienna.
Emilio Deschamps, poeta francese, ed uno dei

tanti collaboratori di Eugenio Scribe
Il marchese A. de Belloy, romanziere ecritico

francese
Pietro Leroux, filosofo e letterato francese,

cui si deveuna bella versione del librodi Giobbe
dal testo ebraico, e molte opere su questioni po-
litiche e sociali.
Gustavo Chaudey, redattore del S:ècle di Pa-

rigi.
A Vermorel, già redattoredel Courrter Fran-

çais, e quindi membrodella Comune di Parigi.
Giorgio Gröte, vicecancelliere della Univer-

sità di Londra, ed autore della celebre Storia

della Grecia.
Federico Lorenzo Hoffmann, di Amburgo,

uno dei più dotti bibliografi dell'epoca nostra.
Paolo de Kock, popolarissimo romanziere

francese.
Francesco Edoardo Bertin, direttore del Jour-

nal des Débats.
Enrico Maret, redattore della Marseillaise e

del Mot d'Ordre di Enrico Rochefort.
Tommaso Roscöe, di Londra, che tradusse in

inglese La esta da Benvenuto Cellms e la Storia
della pittura italaana del Lanzi.
CartoWright, dantofilo inglese, cui si deve un

pregevole commento alla Davula Commedia da

lui accuratamente tradotta, non che una nuova
traduzione dell'Iliade.
Il visconte De Raynaud, decano dei conserva-

tori dei giuochi florali, a Tolosa.

Artisti italiaal.
Gano Pietro, distinto maestro di scherma vi-

centino.
Bassi Luigi, professore di clarinetto a Mi-

lano.
Tremonger Michele, di Milano, maestro di

musica, autore di Una notte da novembre e di al-

tre opere.
Smitter Teodoro, valente maestro triestino di

canto e contrappunto.
Minardi comm. Tommaso, insigne pittore ro-

mano, e professorddell'Accademia di San Luca.
Lodi prof. Massigtiliano, valente pittore fer-

rarese.

Gavazzeni Giovanni, maestro direttore del

Corpo musicale degli operai di Milano.
Pich Raffaele, di Gorizia, pittore valente della

scuola veneziana.
Saraceni Francesco

,
esimio pittore storico

ferrarese.
Caporali prof. Filippo, di Pieve d'Olmi (Cre-

mona), valentissimo incisore in rame, che nel

1826 era premiato con la medagha d'oro dalla

Accadem:a di belle aru di Milano.
Panario prof. Santo, nestore dei pittori geno-

Tesi e ritrattista, le cui miniature sono molto

apprezzate da tutti gl intelligenti.
Gennaro Perelli, esinuo pianista e composi-

tore, in seguito ad una ferita riportata ad un
braccio, combattendo a Parigi contro i Prus-
BISDI.

Cristoforo Marzaroli, scultore parmense, la
cui Nostalgia fu premiata con medaglia d'oro al
Congresso artistico di Parma del 1870.

Filippo Taglioni, celebre ooreografo e padre
della gran danzatrice Maria Taglioni.
Antonio Bagioli, maestro di musica, allievo

di Zingarelli, condiscepolo di Bellini e di Mer-
cadante, e professore di canto aNuova York.
Giovanni Gordigiani, giâ professore di canto

al Conservatoriodi Milano.
Francesco Paolo Palizzi, di Napoli, valente

pittore.
Cristoforo Marzaroli, di Parma, scultore, la

cui Nostalgia riportò la medaglia d'oro al Con-

gresso artistico di quella città.
Susani prof. Giovanni, pittore valente e pro-

fessore di paesageio nell'Accademia artistica di

Modena
Antonio Bussola, maestro primario della Ba-

silica di San Marco in Venezia. autore di mol-

tissimi lavori musicali di vario genere, e di pa-
recchie opere.
G. B. Sartori, di Lugano, distinto pittore.
Gaetano Spinetti, di Verona, architetto, va-

lentissimo nelle scienze matematiche,che PioVII
chiamò a Roma nel 1817 perchè v'impiantasse
l'udicio topografico e quello del censimento.
Benzoni Gaetano, scultore milanese.
Benucci Francesco, di Perugia, rinomato pit-

tore dimorante a Parigi.

Elia Moroni, di Brescia, esimio organista e
maestro dimusica; cherinventò ilAntatoremes-
canico con annesso destanziometro.
Volpato cav. Giovanni, professorepella Reale

Accademia delle belle artiin Ìorino, e conser-
Tatore delle 6tampe e disegni di S. M. il Ro.
Cacciatori cav.Benedetto; di-Carrara, scultore

ed architetto.
Del Santo Francesco, maestro di canto.
Bercanovich Gulfardo

,
di Verona , valente

compositore di musica e letterato distinto.
Gandini.Alessandro, di Mo lena, già direttore

della Cappella Ducale Estense.
Sarti Giuseppe, di Bologna, maestro di mu-

sica, già addetto al teatra italiano di Nuova
York.
Tamburini Riccardo, di Milano, maestro di

musica.

Alessi Guglielmo, di Bologna, maestro d'ar-
monia, ed accademico dell'Istituto Filarmonico
Bolognese.
Almasio Francesco, professore di organo nel

R. Conservatorio di Milano.

Unia Giuseppe, maestro di musica e compo-
sitore di merito.
Pizzi Francesco, professore di flauto al R.

Conservatorio di Milano.
Bazzoni Gian Luigi, di Milano, che fu maestro

di canto al Teatro Italiano di Parigi, c buon
compositore di musica da camera.
De Rosa, il primo tenore che cantasse a Na

poli la parte di Lindoro nel Bartnere da Setnglia
di Rossini

(Continua)
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ratissimi, ma tutti egnalmente convinti dei pe-
ricoli dell'astensione, si trovano indotti alle

stesse conclusioni e si ritrovano sullo stesso

terreno. •

Nella sua seduta del 3 corrente l'Assemblea

di Versailles ha ripreso la discussione dell'im-

posta, non sulla entrata, ma sulle entrate. In al-
tri termini, si è ripreso inesame il progettodella
Commissione ilquale non colpisce che certe en-
trate ad esclusione di altre che non possono ve-

nir colpite o che non devono esserlo a termini

del progetto.
L incidente della seduta è stato il brusco vol-

tafaccia operato dal governo il quale pribia di-
chiarò di mantenere nettamente il suo progetto
pin ristretto ancora di quellodella Comihissione
(esso non colpisce che i valori mobiliari); e poi
improvvisamente il signor Ponyer-Quartier si
fece a dichiarare che in ultima analini, per cið
che concerne questi valori, lÀ diferenzarnowerd
grande fra i due progetti e che si aatebbe po-
tuto riuscire ad intendersi. Egli ha in altri ter-
mini chiesto il rinvio alla attuale Commissione

degli articoli del bilancio pel 1872 relativi alla
imposta sui valori mobiliari. La Commissione
ed il governo tenteranno di porsi d'accordo e di
tornare alla Camera con un'unica redazione.

- Un decreto del signor Thiers convoca per
il 21 gennaio gli elettori della Corsica ondepro-
cedano alla nomina di un membro del Consi-
glio generale, in sostituzione del principe Napo-
leone dimissionario. Le elezioni politiche del

collegio vacante nello stesso dipartimento non
avranno luogo che in febbraio e saranno quindi
diEerite sino all'ultimo limite donesso dalla
legge francese.

R ministro turco della giustizia, bind Ëa:
zyl pascià, sottopose alla sanzione del sultano
il progetto di riordinamento dei tribtmali.

Dai giornali e dalle corrispondenze d'Atene
risulta che la demissione del ministero greco fu
provocata dacchè la Odinera si mostra contra-
ria al ministero, deliberando, con 76 voti con-
tro 73, la nomina della Commissione per la ri-
sposta al discorso reale di apertura. B signor
Zaimis continua a dirigere l'amministrazione
fino a nuovo ordine.

ARINIINISTRAZIONIE DEL LOTTO PUBBLICO.
Avviso di concorso.

Il direttore compartimentale di Napoli,
Visti gli articoli 23, 24 e 13&del regolantento

sul Lotto Pubblido apprövato coã R. decreto 24

gÎugno 1870, n. 5736, didi a il con-
corso pel conferimento del sottoindicato Banco
del Lotto:
Banco di Lotto n. 110, nel comune di Napoli

(provincia di Napoli), coll'aggio medio annuale
di lire 6396 16.

Ogni aspirante dovrà entro il giorno 15 gen-
naio 1872 far pervenire a questa Direzione la
sua domanda in carta bollata corredata dei do-
enmenti comprovanti tanto i requisiti voluti dal-
l'art. 135 del regolamento sa citato quanto i ti-
toli di preferenza di cui andasse fornito, a sensi
del successivo art. 186 del regolamento stesso.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare

di essere pronto a prestare la cauzione in ren-
dita iscritta sul Gran IJbro del Dèbito PubblioŒ
in quella somma che dálli compefinto autorifa
sara determinata, e di sottomettersi alPadem-

emanäte I pensionari a carico deBo Stato, e gli
ifapiègati m disponibilità, od in aspettativa do-
Tranno inoltre dichiarare di rinanslare, in taso '
di accoglimento della domanda, agli assegni di
qualunque natura di cui fossero, o poteesero
essere provvisti, in dipendenza-dei loreservisi
governativi.

dalla J)irezione compartimentale del
addi 30 dicembre 1871.

B1Nredere G. Err.r.o.

AMAIINISTRAZIONE DEL LOTIO PUBBLICO.
musro- comraarzamur.mm rar.asmo.

Avvise di toneerse,
È aperto il concorso a tutto il di 15 gennt!ð

1872 allanomins di ricevitore del lotto alBanco
descritto nell'unito elenco.
Gli aspiranti alla detta nomina fšranno per-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carts da bono compnte, corredata dai do-
comenti comprovanti i reqmsiti voluti dall'arti-
dolo 135 del regolamento approvato con R. de.
creto 24 giugno 1870, n. 5736, non che i titoli-
di pensione o servizio accennati nel succemivo
articolo 136 qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi

AIÌordhè una Inéga oscurifa tornaróno'
a nuova luca studi fa l'Italia che prima
li raccolsh, li Ifir , 'e ne fece po-
tente mezzo di risorgimento e scienti-
fico in Europa.
I?Accademia, 1padicando che un lavoro °

studi greci in hans negli ultimi quattro seco
°

sull'innuenza che ebbero, sui vestigt che lascia-
rono nella letteratura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non mediocre importanza
tanto sotto l'aspetto storico, quanto sotto l'a-
spetto letterano, propone al concorso il so-
gaante tema:
« Esporre il movimento degli studi greci in

« Italia dalla metà del secolo IV alla metà del
e secolo xxx, e determinare la particolare in-
« Amenza di questi studi così sulla filosofia come

. a sulla letteratura itali- a

I lavori dovranno essere presentati non piik
tardi del 15 giugno del 1873, in lingua ifolinna,
latina o francese, manoscritti, eensa nome d'au-
tore.
Porteranno un'epigrafe ed avranno unita una

polizza sigillata con dentro il nome e l'indirizzo
dell'autore, e di fuori la stessa eþigrafe che nel
manosciitto. Se questo non vincerà il o
la polizza" vertà abbruciata. Sono uht
concorso i soli accademici residenti.
I' zeghi dovranno esièr ta ed indiris-

zati chi di porto alla e Kocademia di
scienze di Torino.
Di queBi che Terranno consegnati alla $egre-

teria dell'Kecademia medesima si dara ricevuta

Io ¼premiato sistampera, se l'autore il
consente, nei volumi delle Memorse accademache;
l'autore ne riceverà cento esemplari a parte, e
conserverà per le successive edizzoni il suo di-
ritto di proprietà.
I remao, che l'A-amenin propone alPanto-

el valomm lio , è una medagliad'oro

Torino, il 27 novembre 1871.
XPresigmis PAosadesticoBegeefario

Fan-ree Sor.ons; Gasnas Gomamro,

alle condizioni tutte prescritte dal mentovato
rególainento sulilotto.
Barico di lottb n. 201 nel cotannedi catania

(prov. di Catania), cou'aggio medio annuale di
L. 3070 52.

. Palermo, addi 22 dicembre 1871.
Per siDireMore: G. Savro.

ACCKDEMIk REALE.DELLE 801ENZR
DI TORINO.

Crasesdi sciones morau, sioriche egiologista.
Pyggµmma

Le letteregreche furono sempre la Italia con
ga1•ticolare studio coliivate como cosa, diremmo
quasi, nostrale. Le attinenze storiche ed etno-
grafiche che unirono con vincolo di allinità sin
dai tempi antichi l'Italia e la Grecia, fecero el
che in Italia lementi si trovassero forse piik che
altrove aperte aBe manifestazioni intellettuali
della Grecia, alla bellezza, all'eflicacia del greco
idioma. Ond'è che i portati delPingegn e

¡pla ellemes largamento 6i d

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 6.
Il Biûlano ha ratificato la Convenzione con-

cldinia' fra la Turchia e la Russia pel colloca-
mento) di sta. cordone telegrafico fra Odessa e

Costantinopoli.
Versailles, 6.

Ik voce che là Pritesia abbia fatto delle os-

servazioni sul bilancio railitare è priva d'ogni
fondamento.
Dicesi che Ponyer-Quartier non persista sul-

l'imposta delle materie prime. In questo caso,
dopo la votazione dell'imposta sui valori mobi-
liari, l'Assembles voterebbe probabilmente i
decimi necessari per equiilibrare il bilancio.
Cremer è posto sotto processo per l'afare di

Arbinett, spesiale di Digione, il quale fu fucilato
come spia pinesiana.

Versailles, 6.
Il rapporto della Commissione, incaricata del

progetto che autorizza il governo a processare
alcuni giornali, conchiude accordando la facoltà
di processarne 10 per ofese all'Assemblea.
L'Assemblea, d'accordo col governo, fissò per

lunedì la discussione sui valori mobiliari.
Parigi, 7.

Dicesi che Duchatel ritirerà la proposta rela-
tiva al ritorno a Parigi nel caso che Victor
Hugo fosse eletto.
Una lettera del duca di Grammont smentisce

la voce ch'egli abbia cercato di rigettare la re-
sponsabilità della guerra sopra Benedetti.

Borsa di Berlino - 6 gennaio.
5 6

Austrische
. . . , . . . . . . .

228 1 230 314
I.ombarde

. . . . . . . . . . . . .
1215 122 -

Hobiliare
. . . . . . . . . . . .

194 5 195 -
Bendita italiaan

. . . . . . . . . .
67 1 67 318 i

Tabnoohi.............. -- --

Bores ferma ed animata.

Borsa di Londra -- 6 gennaio.
5 6

nn..niu•*n inglese . . . . . . . . 92814! 928;d
Bandita italiana . . . . . . . . . . 67118 67114
Isombarde.............. -- --
Tureo................ 51518 oslis

Borsa di Parigi - 6 gennaio
5 6

Bendità frahoose 8
. . . . .

Bendita ihaneese 5
. . . . . .

Bandita Italiana 5 . . . . .

Ferrovie Lombardo-Venete
. . .

Obbligazionil.ombardo-Veneke
Ferrovie romane . .

. . . . . . .

-
56 05 50 10

.
91 02 91 15

.
70 95 69 *

.
471 - - 478 -

. 252 25 253 -

.
127 - 127 50

romane. . .
. . . .

.

181
- 185

Obb . Ferrovie Vitt. Em. 1858 201 25 208 50
0 Ferrovie Heridionali

. .
207 50 207 50

Onabio salP
.
I i . . 7 - 7

Oredito mobiliáre franoese. . . .
- - - -

Oœ. deRa ReglaTabsoohn .
486 - 475

* Cupone staccato

TELEGRA3fMA METEOROLOGICO
Roma, 6 gennaio 1872.

E barometro si è notabilmente abbassato in
Ispagna e cala anche al Nord dell'Italia. Il Me-
diterraneo è minacciato da qualche burrasca e
da venti forti di libeccio.
730 mm. Christiansund. 40 Greencastle e

Christiania. 50 Brest, Londra, Helder e Pietro-
burgo. 60 Bilbao, Besanzone e Vienna. 65 Ma-
drid e Firenze.
In Roma giornata sempre,coperta con vento

debole di scirocco e pochissima pioggia verso le
ore tre e mezzo pomeridiane. Tarda sera un po'
sereno.

MINISTERO DELLA MARINA.
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 6 gennaio 1872.
Solliano venti deboli fra sud e nord-ovest in

tutta l'Italia, e il cielo è coperto o nuvoloso
tranne in qualche paese della Sicilia, piovoso

sul golfo di Genova. Il barometro à abbassato
fino a 2 mm. nell'Italia superiore,'à alasto fino
a 3 mm. nella inferiore. La temperators 62,g.
mentata in media di 4 gradi daAbstä a Napoh.
Il termometro è sceso nella notte sotto zerò 2
gradi ad Aosta e 1 grado a Moncalieri. Sts-
mane l'Adriatico e lo Jonio si montamavano
calmi. Il Mediterraneo mosaa a Portoferraiose
nei Gollidi Gaeta e Napoli. Era alquanto agle
tato a Civitavecchia. Ik pressioni baromgtriene
crescono in Francia em Noryg Mmmmarnna
in Spagna. Continualsprobabahth di barrasebe
sul Mediterraneo, con forti venti frasad e nordr
ovest.

I l'
.

i -I

SpettacoH d'ogst (I gesmale 1872).
APOLLO, ore 7 % - Rappresentazione delYo-
pera del maestro Halevy: L'Ebrea - Ballo:
La Dea del Yalhalla.

VALLE, ore 8 - La drammaticaCoga
diretta da Tommaso Salvini rappresents.:
ll Gladiatore.

FEA ENRico, Gerente.
ROMA - Tipografia EREDI BOTTA

via dei Lucchesi, n. 4.

BInlanoxE GENERAI.E DEE, DEBITO PUBBI.10O. - Cambio decennale delle Cartelle al portalére del Consolidalo llaliano 5 per coalo.
RECAPITOLAZIONE SOMMKutA delle Cartene vecchie del Consolidato Italiano 5 per cento versficate, annullate ed ammesse al cambio a tutto si al dicembre 1871 (articolo 12 della Convenzione 21 luglio 18717.

Quantità e rendi¢a delle Cartelle verißcate, annullate ed ammesse al cambio a tutto il 31 dicembre 1871

i i t
as I.ire a na I.fre to

'

Da r.tre as abas I.tre go DaI.ire too Da I.tre aeo na I.ire goo na I.tre looo Terans exir==awn

Quantith Quantith Quantith Qasatith Quantith Quantith Quantith Quantità am umadei Rendita dei Rendita dei Bendita dei Rendita dei Rendita dei Bendita dei Bendita dei Renditatitoli titoH titoli titoli titoli titoli titoli titoli TITOLI RENDITA

Cartelle raecolte nälPinterno del Re-
gno dagli Stabilimenti delle due
BancheNazionale e Toscana . . . 57,688 288,415 219;O69 2,190,690 58,097 1,452,425 259,849 12,992,450 189,492 18,949,200 42,224 8,444,800 87,924 18,902,000 25,802 25,802,000 880,640 88,581,990

Cartelle raccolte all'estero dalla Casa
Bancarialde Rothechild di Parigi . 1,287 6,185 14,188 14T,880 2,227 55,675 88,407 4,420,100 41,728 4,172,800 8,846 1,769,200 7,297 8,648,500 4,215 4,215,000 168,740 18,485,840

Cartelle pervenute direttamente alla
Diremone Generale delDebito Pub-
blico peroperBEi0nidiverse (art. 13
dellaConvenzione211uglio1871).1,969 9,760 1,01270,120 1,97849,825 6,470828,600 4,989498,900 2,081416,200 1,5267ð8,000 1,9421,249,00027,1958,807,805
Toura come daprospetto riassun-

---auntivo N' 116 del 31 dieembre
1871

. . . . .
. . . . . . . . . .

60,879 804,860 240,869 2,408,69b 62,297 1,557,425 854,721 17,736,050 286,159 23,615,900 58,151 10,630,200 46,747 28,878,500 30,759 80,759,000 1,085,675 10,885,125

Firenze, il 1° gennaio 1872.

11 Delegato R Delegato B Delegato
Deira 1xresione semerare del Deb o Pubblico Bena Banca 1ŸGEË0NGIS DBÑ'ÜÊ!CiO A ËÍSOGNif0 ÑdÑO ÛOrig Ag'Op 4DEÝENUŸO. d.TORRI. MONFRINI.

ANNWZI A PAGHIENT4 --- Oomenica, 7 Gennaio 1872.

Intendenza di Finanza di Penigia
AVVISO D'ASTÀ

Per la vendsta des bens pervenuti al Demando per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3086 e 15 agosto 1867, N. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di martedi 28 gennaio 1872, in una delle sale dell'afficio del registrodi Todi, alla presenza di ono dei membri della Commissione grovinciale di segeglianza, coll'intervenig di un rappresentante del-l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbliciinoantiper l'aggindicazione a favore Jéll'ultimo migliore oferente dei beni

infradescritti.

CONDIzIONI PRINCIPALI
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto.2 I depositi per concorrere all'asata dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato.I medesimi potranno essere fatti anche in titoli del Debito Pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Vinciale del

Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale.8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, dellescorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto.5. Saranno aramesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 1867,numero 8852.
6. Non si procederà all' udicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni d a seguita udicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il einque per cento del prezzo d'aggiudica-zione in conto delle speso e tasse di asso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.Le spese di stampa e di affissione de i avvisi d'asta saranno pagate per tutti i lotti in esso compresi dall'aggiudicatario, o ri-partite fra gli aggiudicatari, mentre le spese d'inserzione degli avvisi nei giornali saranno ripartite fra i lotti 11 cui prezzo sia au-periore a lire 8000, rimanendo a carico dell'Arnministrazione demaniale le spese stesse per quelle aste soltanto in cui tutti i lotti

rimanessero deserti.
8. La vendita ò inoltre vincolataall'osservansa delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti -quali capitolati, nonchò gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alleore 4pomnell'ufficio del registro di Todi.
9. Le passivith 1potecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio e per quelle dipendentida canoni, censi, liveUiecc., ò stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articeli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-tassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che difrode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

DESOBIEIONE DEI BE1WI DEPOSITOCOMUNE
-

Presso
in M Superficie VALORE per d iferteProvenienza

in aumento e soortesono situati ÜOBOmÌRAZiORB B DatRTS In niiswa surea estimativo cauzione le spese
sul prezzoi beni legale locale delle offerte e tasse
d'mcanto

E. A. 0. Tavole 0.

1 1068 Monte Castello Mensa Vescovile di Todi Podere in voesbole Rissarro, con enna colonica e dipendense rurali, di qualità seminativo, alberato, vitato e boschivo, 16 77 > 167 70distinto in mappa Macci coi numeri 57, 58 al 64, 117 e 711, dell'estimo di lire 1916 16.
Podere nei vocaboli Selva alta eSelva bassa, con dBO OSie coloniche e dipendenze rurali, di qualità seminativo, albe- 44 57 40 645 74
rato,vitato, pascolivo e boschivo, distinto in mappa Monte Castel Vibio coi numeri 814 al 825, 835, 997, 1002, 1006, 64469 73 6447 * > 200 m >1907, 1011, dell'estimodi lire 5181 88.

Podere in vocabolo Èro eÈeasa colonica e dipendenze rurali, di qualità seminativo, alberato, vitato, ascolivo e 36 31 90 363 19
boschivo, distinto in mappa Doglio coinumer: 82, 86, 118 al 120, 167, 168, 802, 303e 423, dell'estimo di l re 2876 89.

78 Perugia, 30 decembre 187L L'Intendente da finanza: F. MAYER.
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DECRETO. ESTR TT ETO. UEFICIO D'INTENDENIA RILITAR§ PELLA 01VISIO!Il Ill (gEßgg Banca di Tox•Ino
facdleria dd CipiseCor. I La seconda sesione del tribunale ci-

regiande di ¥¤¢¢ra. Tile e correzionale di Roma con ordi.
Gli azionisti senp eenvasti in assemblem straordiastin pel giorno 80 corrente

E di mmbre 18 1
e g Si nottSca che nel giorno 15 gennaio eorrente, alle ore 12 mer dinne, si procederà in 84agl'gfigjg gp¢¢qtje, gige

gennaio 1875, adun'ora po egh dela Bases, pinsa San Carlo, n. 2.

aug t ce a tuno, 11 zu bla Direzione eG r ed
m a a deltagitple sociale e relativemodißculoni agli statuti.

c edu di grano 45 guarsi col was‡ da incamii

lio
h de o ire th

cadun P E Tota o utile per e co Mala e i ogel e

B ele An elo Lapalla. menti vedova Candi, questa aFili

presso Candi, elettivamente domiciliati

to o
co no e roc o . c e Salerno.

. .
Romanelle 1800 18 100 L. 88 8 L. 200 a da -

=-,,,.y•¾yg 5408 Dott. Acau.r.s Samour, proc. 415TENDENTE DI FlHHA IN BOIA
in Accettura, ove nacquero, com oui Avvisa che in diebiarato 19 eneminen‡o 44Taguadel Tesoro rilassiste dalla

espaper ch'esando cesasto di vi- ESTRATTO DI DECRETO. op in- 4-mini.trasjene Cameralp diFXotisone nel 7 febbraio 1871, sotto il n. el, a

bn t a 8
a

e n trib e e in pn- l'pltimo a
fa provinciale diRoma, per la somma di lire 1749 82, da com-

naturali, maco t e ereditario 11 signor Francesco Giuliani 11 grano dovrà esseredel raccolto delPann9 scorso.
subito a questa Iptendenzaper essere consegnato alla parte. 81

legitumi, sie6r di gualan- legittiigo poseensore del titoli di ren-
Volendosi indicare a basedegli a palki un prWAonorpole¶i tua..im• si þ pg queço 4 4 88 m a B$ NO M FNMme

que ¢isposiziose testamentarp, ed oo- dita iscritti sul Grap Libro del Debito presso perb verrà nel giorno la om serbaperte l'ipoante modißaato sec9map la raµL¾opi dei mercati dal maggiore o

correndo ad essi loro ritirare il depo- Pubblico del Regno d'Italla a favote minore ribasso segnato nella scheda segreta.
Sendemoto ai possessori di nainbiali sgu'marninistrazione det comune di Fi-

sito Bella somma di lire tremila epi° de'auoi defunti germani Cesare per hre 11 campione per la qualitàdel grano a provvedqrsi è visibilenell'aff]ciod'Iptendepsa zeilitaredi Salerno. rense, e su queUn speciale delle spese perPooonpasionp austrimon:

stenie mella Coasa ce 4ei de 60, numero del certificato 16579, e Ga- L'impresa baserà sui capitoli generali e ppeciali optenpibili nel #etto oficie e nogg altri delle gißh#979ggpub-
l' Che tal di 15 gennato corrente in avvenire volando trattarne il riavvallo

b bbËsione g EPATO POT ÌÎf6 $$, Rum0TO $6Ï CertÍÊOatO
blicazione del presente avviso, quali capitoli formeranno parte integrale dpl eontiatto, debbono farne domanda verbalenacritta a questo allisio di finansa, sezione I

efetti dall'articolo cento due d - 16680. 11 dehberainento seguirà lotto per lottoa favore di colui che nel suo partito scritto su parta da bollo da 1 lira, Brmato
(Palasso comunale), tre giprpi pimenp priipedi quello della actilensar son com-

degli otto ottobre raille - Gracomo nar. Givmcs, depu- e suggellato, proporrà il ribasso di un tanto per ogni lire gento maggiormente superiore¤Pari AlWeRe B queUo indiento
settants numero cinqu ils no- 5362 tato al Parlamento. nella scheda segreta del Mipis‡ero della guerra, che nelgiorno dell'inoanto eark doppaitets sai tavo]9 gir gg4

2• Che,ottenuto ilriavvallo, debbono presentare e rilenciare alla cassadella

Teopto uarantatrb, così c erano, - riconosciuti tutti ipartiti presentati. Sanga lissionale Tosomen (Segs di Fjrense), ingsriante del servizio diquesta
che M em e e he ESTRATTO SI DEORETO. I fatali, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferioreal ventesimo dei pressiÀ'pggigdipapipqt, o iptergspe Tesoreria comunale, la cambiale acaduto nellp atesso giorno della acadenza, e

dd restid esso laM. (2• pubNicarione) del servizio vengono ridotti a 5 giorni decorribili dall'ora is eni seguirà il deliberamento, ritirare qadlapuova;

Debito Pubb oo stituisoa Con deliberazionedella 4•aesione del Gli accorrenti ah'astapotraquo fareoferta per nuoopih lottia loropineimento, e per essere ammessi a far payßgi
8°Che, presentando la vecchia cambiale piaTTallata uno opiù giorpi dopo

ad insi rieorrenti, a rate ,
la tribunple civile di Espoli del 80 otto. dovranno anzitutto presentare la ricevuta del deposito provvisorio, quale deposito Terrà pei deliberatal¡i oonverti ! quello (pHa.n.anus-, opsi perdono11frutto per i giorni del ritardo, in quanto

enuseista somma di lire bre 18'11 à stato ordinatp dalla Dire- in definitivo nella Cassa dei depositi e prestiti,
she le gemyseg #ella garatadi ogni cambiale si enloola rispettivamente dal

r
zione del Debito Pubblice che Pannua Se 11 deposito viene fatto oon eartelle delDebigoEnbblico,quiti titoli saranno rieer 4 Pol solo valotp del cors9 e

giprep Ap1 veragipen)p gel 49ppre sella peasa ¢ella llanos per gPimprestiti

germano Giulio Sa cohi complessiva rendita di lire quattrocento di Borsa della giornata antecedentea quella inen) yongo o A taA ppqys, p gal gipype ¢plig preseptazione alla detta ases4della vecchia cambiale

tti i documenti tutti prodotti in cinquantacinque inseritte in capo del Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa dipresentare anphe i loz9 Pettiti a qualmqpe afRaio d' ensa

delladimanda, delante Bemeria Francesco, giusta i dei quali partiti perb sarà tenuto conto solo quando syrivië9 4 490545 igten4epse yel deË'ineanio e
paigglagspgigspela liO ge-alo 1872.

Ja requisitoria del Pubb due certificati segnati coi num. 194702 apertura della scheda del Miniptero e siano corredAti della ricevuta 4ell'e(444ugto dopo provvisono. g 13 dia4pco: U. PEBUZZI.

così concepita
e 100368, sia trasferita ed iëtestata ai Le spese tutte di pubblicaziope, di afEssione, 4'ipaprziene nellaMV/liç¾iliŠti et in quella della

tt 4 suoi figli ed eredi accettanti Giacinto degli avvisi d'asta, di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulasione ei contratM, mensbohar
agoiobb la morte di Giulio arriceWo ad Ernesto, cioè per lire dugento trenta tassa di registro secopdo le leggi vigenti, sono a enrico dei deliberatari.

diAasetturavedesilegalmente giusti- al primo e per le altre lire dugento Salerno,1•gennaio1872.
Beaþ4 ventickque al secondo. Per detta latendenzaMHitar. g(ISTSIO þ'AGßlf.0§TURA, INDUSTjilA B 00mlERCIO

inho risultadalPatto di notorieth 5440 BIAoxo Dn Gmaxes, proc. 1180Mocomaksaá ¢i Guerra: BANTORO.

in sià
pretore #4

il ßBTRATTO DI DECRETO.
¯ R direttoredel E. Musee Industrinia Ilmlismo per la fmooltà datagli dan'art. 8

ayrige be a di (36 pub#licesione)
ESIRATTO DI DECRETO 61 delIL, desreto de116 novembre 1809, a. GA51, sliobiara e onttism che mal giorne

mille ottoçonto set. Paicazione) €Ï!Aelmesedi novembre 1871, alle ore 9 112 pomeridiane, il signorSantucci Am-
in To e, i stanzínto qual ser- 89 e d to ra i Si deduce aepubblica motisia, che H brogio di Milano, domi topVerona, be presenta‡o alla prpfe¾tura di Yerona

di faa senza a
n. 5942, si deduce a pubblica notizm

b m C o
e , la domanda e i doenmeeti prescritti dalle leggi 80 ottobre 1859 e 31 gennaio

e_sepaalasalareageendentiodiscendon-
che con decreto del eei ottobre 1871 legittimidellaloro madre Agnese D. Intendenza 41 Fmanza In Roma e,,........«, .

ti, e che la saa eredith si spettassee. esenþe da reri ro) il tribunale civile di Sanche in Cinotti hanno ottenuto li Att di prl¶4tiva latinstriale
salasivamente ai richiedenti suoi ger-

allansa auforizzò laDirezione Gene- venti febbraio 1Â71 dal Regio tribu¯ della durata di anni q gia dotare¢al ßl dipembre 1871, per un trovato che

m¾msri t n in SQiusey bt
um to I imes il mistama Eomp ggg gggggggi ÊËÊNIAA Ë0CCO, nellailomanda stato gnatoooltÏtolo:

ynggy y
' compleasiva rendita 41L.4,850 del con- Il tribun dh ra la qualiflan Si fa noto al pub¾ 4:‡H giprgp p ggl êprxente mese di gennaio, alle ore

«M s
sa M ANW

Felicia Bayriechio m (i Vito Fa. soliaato italiano 5 per 100, costituito ereditaria di Achille, Vincenso e Ca- 10 antimeridiane, negli uffici di quegt'In4ndepsy di flamasa posti in via delle
tardl ed Antonio ; oolla 10 luglio 1861 e col milla Ciaotti, Emerenziana dinotti in Vergini, avanti il signor inteq¢ehip o chiper spao, ,¡ Toying, g4 dicembre 1871.

4 Po essendo e lam g To m aa o,m cMer
e eh i Cin An a- pubblici incanti ad estinzione di candela vergspe, osaarvate Ioa6

Ìl Direttore del B. JIfuseo Indesiriale ItaNano

thando successione in ta, sagora di Arona, domiciliatoei Torino trice Agnese De Sanctis ine e' ¢al vigente regolamento por ramministrazione del Bh¾ e 550g G. 00DAZZA.

nelgi¾rogo ordinarsi la tante (ai seguenti guindici cer- per Peffetto ordp che i medeëimi ven- ¢ella opn¾bilità generale an data 4 agteLqþr‡ 1$70,alla vendita di

e Lekte l'articolo cento due del n n. 85807 di . 100 - 10 n. 35808 di trentaoin a lire 188 42
te jl g¾ dig. JI ‡ribunale ¢i Napoli com deUbers-

to odo ottoLre Ble o 1 - 1 •,L 1 - 1 .1 2 p y re
1. La vendna si fa in qqµe

l o

a sione eoem he

yeomato quarantatrb, L. 100 - 14*, n. 92064 di Ÿa. 100 - 15 , portante il numero 40064, la anale (es- R 2• di 200 R 6' di uintali 91mio eBa osooin nei fondiprivati; par del oortigosto di rendita di annae lire

«Chiede n. 101185 di L. 100} nel seguentemodo, sendosi reen libera stante anche la so- II 8' di 800 11 7• g '

tag så afineha tre s i die is n. 88822, e Paltro di lire

e Che ü tribunale autorissi laa . In rendita ominati a
gi 11 g ¡¾ 4gg i SP .

r

gg einque, ooln. 8MOD, in testa a H• Ms-

matituire à ne a capo egH Asigi
o de hann r à a trte 2. Lavendita si fa ag'asta b tam puaineena loa

n che esto e Øs in Ni

e L 7 à e 'I
pari a lire 87 e -+••im 62 per cia. 3. ' visse Apsta sul presso di L. 18 991essisado abHogramud, essis

Giulio Barricchio
un rendita nominativa .2 b o 187,1.mte - Avvo- No. if97Mi 499 fit 19 gipso quest'In. nelle tenute Rocca Eispampani, Campg P r

morto in Torinoadi quattro similmente per L.870 in capo all'Ospe- cato Tommaso e adice - Av-
tend a, si vendealla rm osela a a massa, come trovasi ora distribuito Maggiore e Banditella, site nel terrl' s Marino, e chegli altri due aertific

to di he
o set dale di Cannobio, Opera Pia Ucep1h. vocato Francesco Odoar giudice - nel magassmo di Allumiere. terio di Monte Romano. di lire omquecento sessantacinque ao!

ris | 4* In altreßtante cartelle al natore Nicq1epasini icee ncellipre. 5. Per essgre ammgeso gll'astA ciasc oferge dgvik (ps e di aypt (e. gema, liS genngo 18'[$, n. 124787, e l'altro di lire quaranta sol
i r comple ive L. '" 30 1 rendita Re strata 1 21 febbraio 1871, volu- positato nella tesoreria provmoiale di oma, m numerano o in glietti della liþammendaiore Neputato n. 28606, siformino due certiffeati, uno

sim o di fanter

Giuno Bae gno fu G fgo , ca p Bano N q eo de aca Romant vero del D
a r CD mNS tao

entitrè novembre mille
er Lr a no fu Gaea uPI e ral le

dicembre 1871. Chilisi gligeanti, tali depositi verrango restituiti a tutti gli alty concorrenti,
Regia prêtura di Roma, prime man, m i 14 Y dool 60 o 'I

q Íe De Gennaro. » si te a Pisano• Onamo Monum - Osmaama ritenendosi golamente quelli deiH aggiu antarf a garanziadell'esag osservansa
damentowaA iltansa del Ngnar Tela' stiano Ca ilupi in es del espitale

berand
em umento non o

i n d STRAT I C O

te cy ne 5
ma,12

ott.
. omar,proo. N po a a ie e

se le
a

mm e

osattoilterpiaedigiorni todomi peraffissio inser,
d i e eÎ

nasa la se este decre quindici deeprribili a contare da quello della avvenyta aggiudielgione, e sea-
none in gaquetta a te § 141' A f Pi t Paolo, domiodiato e rest.

D
ne & ESTRATT tribunale d berand in cameradi denti al enoyare delle ore dodici meridgane dell'ultimo giorno, abbia companre udiensa giorno sei nie in praglotitana,mandamemo

o e- N
11
a 4 m b

sentato b ento, che on potrà eespre iniëriore tesimo

ebo A e a domioiliati
dal Triburple Civile e Oorrezionale di centosettantp iscritta, rmata 11 certi- 48. Avvenuta ladednitivp aggiudicasipne, il delibpratario & presentarsi M' te citato agates e lire del fu Franceseo Bravetti, domsci.

of

oo terali e
• Apoli. ficato col numero 1608 in favore di entro il termine digiorniotto per la sti alazione del contratto, il mentre .

listo a residense in Poggio San Mar-
n di er

o o N ' rdm 7

b
oe

ce o to lire tr So r t co use tno gi Co o e g o re tro il e di rm OBBBB B 00BÉggg &
mila l polissa numero Crescenso del fu FranoeBCO, O in incopo fu Lorenzo la seconda di lire cui gli sarà stata partecipata con semplice nota d'afBoio la dennitiva approva-

AfSaas oggi 5 gennaio L aterissazione õ tenn a dal Regio
q cenoto e asse- eep no nanto neHa qualità di

Fru m

a e is ne r m .pagamento dell'intiero prezzq $US della te- M A p
trl ne la e ao n d

r b

, in qLam th a 10. tra d che e ad un e pran' - ESTILATTO DI DECRETO.
m

o Rio a or

dehbe il dl, mpio ed anno consb o sulle uniformi conclusioni del Piscopo fu Vincenzo, sotto l'ammini. strazione sarà in theeltà di ihr procederennuova vendita de1FaH ea liiiiiio e RM
tonio è Benia OblorrF di van

come sopm' Pubb co MiniBíOTO, O alla Dire- stramone della loro madre Maddalena spese del deli ratario medesimo.
seco Batdata Nassarena Bonet det fu Nt-

.T-"Ø .":.":¾.¾:: i°" *°a f.t°4bbager n n r Mh P
n e di run ring

ed T en a 1
m I

ne he
,
a l

lo Lapalla ellie quantanovemila omquecento qumdici scopo fu Lorenzo sotto Pammimetra- sioue Generale del Debito Pubblico ad fu Vincenso e Pietro Trionfetu, tutti
ge cane re

per la rendita di lire trecentoomaue zione della madre e tetrice la anecen-
sua piena convemensa primadell'offerta. htestare nel nome diFilippa Pagliari dois listi e residenti in Berra Sam

annue, numero di poemone novanla- nata Frangesca Velssoo; la terza y 13. Il peso ili ciascim Iotto venduto verrà riconosciuto all'atto della oonsegna di in etàmin h ,
ma:damenco di Fabriano, e

ESTRATTODI DECRETO. ttromila duecento novastuno, inte- lim ventiemque da intestarsi aiminori a tutte e se delPaggiudicatario da un pubbliog gigte gþ dall'gni- Gaspare, ore' ppovamento per roclami,

(86 pubóNessione) om oma

œ
'ran strazione, con quella bilancia e con quel metodo eþg ogsgM riteg più

a

de e ro n

Il tribunale civile di Santa Maria Ca- Crescenzo per garantie del credito ri- stramone della madre MaddalenaPao- egne ed oppgríano* gistro 10 485, intestata già a Osrlotta stratto detta medesi-a in Garretta, 11

paaVeterq, in terza seziope, ha resa 4 sultante dall'istrumento nadici aprile lßlo, la quarte anche (i lye venticin- 18. Alg pesatura assisterà un delegato dell'Ammmistrazione che annoteg in grig¢el paans di romani signort Pietro Antoolo e Santa dei fu

Fegnenfo delibera¢one in Camara di mille ottocento a ssantacinquemper no- ue da intestarsi all'internetto Michefe un re6igtrq le gingole peeste m confronto dell'aggiudiantario o di un suo mf sendi nts, pari a3ire 322 50, e oih Baffaele Spadini coeredi del fu Fran-

.

" t rm tr aggiu stZi nek e so pyespptqptp, il quale a scanso di coptestasigni appogrh 14 sus Arma aa
per em il detto Filippo Pagliari

8 ano eo e

co siglgo a ta e u d 1 in ta ,
sepe cento cescalVe fubAn o.eignori cava- nol on riesca in up sol orno ultimare la êsaturas e la cons del-

detta fa Carlotta e ht-h Booci e unt

gato, ordina ah Cassa dei Depositi e cento settantacinque sieno pagate h- liere Giuseppe Canglano vicepresiden. l'allume, il cogspratore, previp gagapunto 4ell Intyggrenst; gel 4 44 22 r Fsaxamsoo Gustau.x, proo. PacitaqM

Prpetiti prpeso la Direzione Generale bere al riabiedente Gmaeppe de Cre- te, Francesco Vario e Nicola Nintta lotti aggiudicatigli come all'art. 9, potrà trasportare la quantità facen- Con tale atto i ottati squo danuovo

del Deþito Pubþhco in Firense 41 re- scenzo e l'altra metà di bre seimila giudici. done apnotazigne, da esso firmata, di cui all'articolo precedente• jggT (à 9 950RETO. ohiamati a e parire avanu o Regio

stituire in parti eguali ad Angelo, Al- trecento settantacin ue reimpiegate 11 di 17 novembre 1871· 15. I?agudicatario, che dovrà eleggere il suo domicilio legale in Roma, oltre g. .

tribunale o vi e e correzionale di

fonso, Achüle, Giaconina, Anna,Mad 111 te ta di rne t d C igano - Gmteppe alle spese della peentura, di facchinaggio, del trasporto delPÀ!hmedal magas- Si notiGen o ecreto delPinn- n 4

dalena, Matade e Marianna Scotti figli scenso fu Francesco, minore sotto tu- Per copia gon rme all' originalp zino e di qqalsiasi altra relativa alPesecusione deBag sath tenuto at pa- striggimp tribuyale civBe diGenov; in sigitor Trioofetti) quali e
del fa Aniello ed unici suoi euccessibili tela del fratello Giuseppe de Cre- 5183 Marra Vastuna, proo, men‡q¢i ‡ntie

le spese del contralto, sia che preoeŒapo aceompegmpo o Sg qqtteipbre 1871, Mpria Lava. tr delH defunti Fraocesco e

tanto il degeito di lire milletrentana scenzo. gassegnano Papudicaylope, per leqqali dovrà de are preseq l¶ntgindeR yvgyg (elkW gongygy Å lli Spadtoi eO Nicola a

e contesmo quarantuno contenuto nella Nomina Pagente di cambio Eduardo ESTRATTO DI DECRETO' l'iiggoyto appgssimativo, salva la definitiva hqmdazione Aopo l'esepþqÑ sidea‡eindettacittà, fa antaxissatg a
Bénat di Serra San Qui-

polizza numero 19924 del 20 aprile Bran ho sotto la sua responsabit (2 pubb I del contra#o• ritirare dalla Cassa dei depositi e - gg gg
m

1871; quanto Paltro deposito di lire d poste
a termine le operaziom 11 tribunale civile di Napoli con de- Roma, addi 8pnnaíe 1871. IIPWmó &preferio: ENEICO sila ao cfiLe 2¾>0, crecÌÌão e vote in forma Istrmeento 12 ottobre

sessantanove e centesimi settantase#e ehbt rato dai si ri cavalier
liberazione d i 11 dicembre 1871 ha tante al notpinato di lei marito, e rap. 1792,a Su to Racana 4 par •, edi

e em da catonumero1860 Giuseppe Can ano vi presidentet a Lb del
one nbehraccledi SOCIETlOELLA FERROVIA1)A STRADELLA A PIACENZA pr....tato<ialiaretativacarteus.vent.gga rgiggy,v,rguy

Cosi delibprato in Santa Maria Ca- i d ventie tt tpo
re à i fica rn ndiLate A cominciare dal 10 gennaio corrente, dalle ore 2 alle 4 pomerid. di oissoon ide te b• M lèr is la 11 8

paa Vetere signori Luigi Petrue. ottocento settantuno'. stati a favore della defunta Balsamo giorno non festivo, tanto in Torino pressa l'ufBelo deHa predetta Boeietà, via Il creditq rappresentato da dette dat di del promesso g agste sino al-
colli giudice funzionante da vicepresi. Firmati: G. Canglano. - Pal vice- Carolina fu Luigi, l'uno di lire355 sotto Santa Teresa, n. 18, quanto in Piacenza dai banchieri signori Imigi edV cartella spettava al detto Moncalvo i; refressivo pagamento, e e, me megl
dente, Giovanni Capobiapco eDome- cancelliere Gmseppe Caccavale in per- ilnumero 4078 e 3933 del registro di fratelliPonti, saranno pagati gli interessi del 2° semestre 1871 in L. 12 50 per dipendenza del suo impiego nella re a detta citazione con la quale mi

d tt bre 1871.
s e atore signor Gen-

e to però si farà solo dietro presentasioma dellagsdainda asso-
e o

il giudice funzionante da vicepresi- Oggi, 11 21 novembre 1871. al richiedenteuignor Luigi Cacciapuoti. carsi dal nuovi titoli deßni¢iei delle azioni che si rilaseiano m Tórino nel pre" guenti del regolamento8 ottobre 1870 passessore del Omde colp'to dah'ipo-
dente Luigi Petruccelli. - H cancel- Ha destiµto l'agente signor Gueepp4 4etto uficiq sqlla presentazionadagli aptagli tikli i q¾ WW l¤Ono a. 1443, e per quelli altri fini che di teca assunta a garanzia della somma
liere aggiunto Mattia Roberti. Per estratto conforme Rossi per l'operazione· che si ritirano vengosa annullati diritta dovuta. Che, een
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